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Squadre contratte, molta tensione: poi un rigore dà la vittoria al Napoli 

La mano dì Favero scaccia la paura 
2-1 
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Garella O Tacconi 6,5 
torva O Pivflro G 

r-rencin* O Bruno 6 
Fllaroì O Cabrlnl 6,6 

Forvio O B'Io 6 
Umica O Tritala 6 
Carica O Magrin 5 

Da Napoli O Boreni 6 
Giordano O flu>n 4 

Mirartene CD Oi Agostini 6 
Sola 0 laudrup B 

Bianchi A Mirarmi « 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O C A P R I O 

AflilTRO: lo Ballo di S i m u n 
o.e 
MARCATORI, 25' D . Napoli, 
70' Clarini, 87' Maratona au ri-

SOSTITUZIONI; Juve: SE' Alee-
•lo 16,6) par Boninl, 68' Mauro 
161 par Magrln, Napoli: 61 ' Gru-
•ootoul |6) par Sola, 76' Miano 
(i.v.l par Carice 
AMMONITI: 24' Favaro por pro­
nità, 64' Trlcilli per protaata, 
88' avalla por oitruilonlamo. 
«SPULSI; all'62' Mirarmi 
ANQOU; IO • 2 par la Juventm 
SFITTATOTI: 62.000 Idi cui 
64.413 «boriiti) par un incaaao 
complailivo o> 2.426.022.000 
NOTI: Torrano aolvoloao alalo 
topino. Primi dalli partiti I «fi­
lalo uno atrlaoloni InniDglinti i 
Gorb«clov » R»agin, 

l a NAPOLI. Una mano ga­
leotta di Favero ha splanato al 
Napoli la strada di un'Inspera­
ta vittoria nella sua giornata 
più difficile. Un gradito rega­
lo, dal vago sapore natalizio, 
che per la Juve vale l'addio al 
campionato. Da Ieri, la squa­
dra bianconera è fuori dal giro 
che conta, risucchiata dagli 
eventi nelle ombre delle quin­
te. Questa volta non può che 
prendersela con se stessa, 
perché quello che è avvenuto 
al S. Paolo, lo ha praticamente 
fatto e disfatto proprio lei. 
Troppo Umorosa all'inizio, 
spavalda nel momento delle 
difficoltà, Imperdonabilmente 
autolesionista nel finale, fino a 
perdere una partita che aveva 
meritalo ampiamente di pa­
reggiare. Tutti segni tangibili 
di una stagione disgraziata, 
nata sotto una cattiva stella e 
inesorabilmente destinata a 
concludersi nell'anonimato. 
Una sconfitta, in parte con­
centrala nella mancanza di 
coraggio del suo allenatore, 
capace di mandare In campo 
una squadra confezionala per 
Il pari. La Juve non ha saputo 
approfittare delle assenze di 
Bagni e Romano. Un errore 
che ha Unito per pagare a caro 
prezzo. Se poi a questo SI ag­
giunge che Bianchi, che a 
quanto a paure non è Interiore 

al suo collega della panchina 
accanto, preso dai suol im­
mancabili turbamenti, ha de­
ciso di presentare sul prato 
del S, Paolo una squadra so­
migliante più a un'autobllndo 
che ad una moderna berlina, 
Il cerchio si chiude. L'errore 
più grosso comunque l'ha 
commesso Marchesi quando 
ha lasciato in panchina Ales­
sio, non potendo ancora con­
tare pienamente su Mauro, 
una mezzapunta abile nel 
creare grattacapi alle difese 
avversarle, cosa che non sono 
stati capacldi fare Rush e Lau­
drup, fantasmi in mezzo al 
campo. Il tecnico juventino ha 
preferito giocare la carta Bru­
no, un difensore, uno del tanti 
presentati nella partila, anche 
se con spiccate passioni of­
fensive. Dal suo canto Bianchi 
gli ha risposto rispolverando 
Sola, modesto «operaio» del 
pallone, e rinunciando a Mia­
no, che non sarà un profeta 
del pallone, ma è In possesso 
di una cultura calcistica di mi­
gliore qualità, necessaria co­
me Il pane nel glomo del 
grandi assenti. In questo il gio­
co offensivo del Napoli ne ha 
sofferto moltissimo: Careca, 
oltretutto In giornata negativa, 
è stato praticamente annulla­
lo dalla difesa bianconera e 
Giordano che ha giocato a 

Garella superman al San Paolo 
4' Ferrario-Fllardi, che pesca Giordano al limile dell'area. La con­
clusione dei nove partenopeo va fuori di un soffio. 
22' Carello devia in angolo un'insidiosa punizione di Magrln. cal­
ciata poco fuori dell'area. 
25' Maradona cerca di sorprendere Tacconi con un pallonetto. Il 
portiere con un gran balzo tocca la sfera, ma non l'afferra. Arriva 
Giordano che cerca la conclusione a porta vuota, ma scivola. La 
palla però va verso il centro dell'area dove in corsa De Napoli la 
spedisce in rete. 
37' gran balta di Brio in area partenopea, grande salvataggio di 
Garella. 
40' Laudrup tenta inutilmente di sorprendere Garella da lontano. 
43' De Agostini pennella una punizione per Cabrìni che a due passi 
da Garella sbaglia clamorosamente di testa. 
69' Laudrup rimette al centro Uro In corsa di Alessio che Garella 
respinge con un gran balzo. 
75' pareggia la lune con Cabrini sugli sviluppi di un corner. La 
conclusione del capitano bianconero piega le mani di Garella. 
86' rigore per il Napoli per un fallo dì mano dì Favero, tira Marado­
na che spiazza Tacconi. D Pa.Ca. 

mezzo servizio tra attacco e 
centrocampo dì più non ha 
potuto fare. Nel gioco degli 
errori e delle paure ne è venu­
ta fuori una partita insulsa, do­
ve tutto è stato lasciato al caso 
e alla provvisorietà delle cir­
costanze contingenti. Un bal­
letto sconclusionato e senza 
Idee, che ha ritrovato vitalità e 
continuazione soltanto quan­
do I due allenatori hanno gel-
tato nella mischia gli uomini 
della panchina, quelli che 

avrebbero dovuto giocare fin 
dall'inìzio. Così ne è nata 
qualche emozione in più e an­
che due gol, uno per parte. 
Troppo poco per la Juve, che 
di gol ne ha subito uno anche 
nel primo tempo. Il massimo 
per il Napoli, che nella sua 
giornata peggiore per le gravi 
assenze e le incomprensibili 
scelte del suo allenatore è riu­
scito a incamerare una vittoria 
che potrà valere moltissimo 
nelle somme finali del cam­
pionato. 

Il viola Carobbi all'89' contrastato cade in area. L'arbitro Agnolin lo ammonisce. 
I tifosi si scatenano nella contestazione: è il finale giallo, concentrato di nervosismo 

Quel lunghissimo ultimo minuto 
LOUIS CIULUNI 

Fiori In tribuna t i Comunale al posto dove ledeva Bareni, in primo piano, Emesto Pellegrini 

Sanguin record 
Quattro minuti 
e va a segno 
«Dinamite» martelli 

I ' Il Cesena inizia a lambur battente con un 'azione Lorenzo-Bian­
chi, conclusa dall'ala destra il cui tiro perà finisce allo. 
6' cross di Bordm dalla sinistra, RIzzitelli abbassa la palla poi lira 
ma sul portiere In usala. 

36' Jone «agliai tutto il campo servendo Bianchi che lancia Loren­
zo il cui diagonale al volo finisce allo. 
52' il Cesena sblocca li risultato: Bianchi conquista palla a trenta 
metri dalla porta senza Indugi fionda a rete di destro, sulla traietto­
ria e e però Moz e il pallone devialo beffa Paradisi. 
87' r/ Cesena raddoppia in contropiede con una veloce azione sulla 
sinistra fra Ceramicola, Sanguin e Rizziteli! che ritorna palla a 
Sanguin nel cuore della difesa comasca' spiazza Paradisi e va a 
raccogliere gli applausi della curva 'Mare: 
80' il Cesena arrotonda il punteggio allo scadere: punizione di Di 
Bartolomei, fveh' di Sanguin e gran botta al volo di sinistro di 
Rizziteli! che trafigge il portiere del Como. OW.G. 
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Rossi O Paradisi 
Cuttone 0 Cimmlno 

Armenlsa 0 Moz 
Bordm O Canti 

Cavasm 0 Maccoppi 
Jone 0 Attuerò 

8lanchl 0 Vivianl 
Leoni 0 Invernili! 

Lorenzo 0 Tedesco 
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6 DI Bartolomei 03 Notaristefano S 
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Rizziteli! O Corneliusaon S 
Bigon A Agroppi 6 

m FIRENZE. Mancava un mi­
nuto alla fine di una partila per 
niente interessante. Fiorenti­
na e Inter avevano fatto a gara 
a chi commetteva più errori. Il 
risultalo era di 2 a I per gli 
uomini di Trapalloni, La Fio­
rentina stava premendo alla ri­
cerca del pareggio che lutto 
sommato sarebbe stato il ri­
sultato più onesto. Carobbi ri­
ceveva il pallone da Bosco, 
puntava dritto verso la porta 
di Malgioglio, autore di alcuni 
interventi decisivi. Entrato in 
area il difensore viola veniva 
prima contrastato da Paasarel-
ia e poi da Ferri. Carobbi per­
deva 11 pallone e finiva a terra. 
I viola e la stragrande maggio­
ranza del pubblico reclamava­
no un calcio di rigore. Agno­
lin, che si trovava in ottima 
posizione, concedeva una pu­
nizione a favore dell'Inter ed 
ammoniva Carobbi per simu­
lazione di fallo. Agnolin, che 
lino a quel momento era risul­

tato esemplare, doveva con­
cedere la massima punizione? 
Non è facile rispondere. Solo 
Il mezzo elettronico può aiu­
tarci. 

Resta però un fatto: il diret­
tore di gara non ha avuto alcu­
na esitazione nel decidere. 
Poco prima Berti, contrastato 
in area nerazzurra, si era tuffa­
to sperando di trarre in Ingan­
no Agnolin. Ed è appunto per­
ché c'è questo precedente 
che anche noi siamo rimasti 
con il dubbio. Che poi i gioca­
tori della Fiorentina, autori di 
una sequenza di grossolani er­
rori, abbiano sostenuto che 
l'arbitro doveva concedere un 
rigore per un fallo ai danni di 
Baggio e uno per l'atterra­
mento di Diaz è un'altra cosa. 
Resta però un fatto: la compa­
gine di Eriksson, dopo aver 
sbloccato il risultato in apertu­
ra di gara con Berti (quattro 
gol in dieci giorni, di cui tre in 
azzurro) non ha saputo sfrut-

PAl NOSTRO INVIATO 

WALTER aiMONEU 

UH CESENA. I bianconeri 
di Blgon centrano II terzo 
«uceesso casalingo conse­
cutivo, si allontanano dalla 
Iona bassa della classifica 
e fanno divertire II com­
missario tecnico della na-
Blonale Aaegllo Vicini tor­
nato nella sua Romagna 
per osservare soprattutto 
due cesenatl: Il portiere 
Rossi e l'attaccante Rizzi­
teli), A fine partita, di fron­
te al taccuini spianati del 
giornalisti, il commissario 
tecnico sta sulla difensiva: 
«Sono venuto a vedere 
qualche giovane da Inseri­
re nel gruppo della nazio­
nale!. 

Rizzitela? 
«È uno del giocatori più 

promettenti del campiona­
to, Se continua di questo 
passo 

Potrebbe essere proprio 
Ruggero Rizziteli!, ven­
t a n n i , titolare dell'under 
21, l'ennesimo uomo nuovo 
per la pattuglia azzurra. 

Ieri l 'attaccante cesena-
te si è mosso con la consue­
ta disinvoltura, rendendosi 
protagonista di alcuni nu­
meri di alta scuola e met­
tendo a segno 11 terzo gol 
con un gran sinistro al volo 
allo scadere della partita. 

Una partita che ha mes­
so In mostra un Cesena In-

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli 
16). 
MARCATORI: 62' autorete di 
Moz, 87' Sanguin, 90' Rlzzltelli. 
SOSTITUZIONI: Como: 69' Olo­
ceni (6) por Tedesco, 68' Borghi 
(61 por Notaristefano; Cesona: 
70* Carimtoola (6) por Armonlao. 
83' Sanguin (6) por Bianchi. 
AMMONITI: Todesoo. Leoni. 
Bianchi e Orammo per gioco 
acorretto 
ESPULSI: nessuno. 
ANQOU: 4-4. 
SPETTATORI: 10.000 circo, di 
cui 3103 paganti per un incasso 
di 36.874.000 lire più 6322 ab­
bonati (quota 137.028.400). 
NOTE: piaggia por una parte del­
l'incontro, terreno allentato. Pre­
senti In tribuna II et. Azeglio Vicini 
ed Edmondo Fabbri. 

telllgente, tatticamente 
ben disposto In campo da 
Blgon, che nel primo tem­
po ha Imbrigliato 1 coma­
schi e nel secondo ha preso 
decisamente In mano il 
gioco. Il punteggio è co­
munque troppo pesante 
por un Como che, almeno 
nella prima frazione di gio­
co, si e mosso con disinvol­
tura, ben guidato da Centi 
in posizione di centrome-
dlano metodista. 

Da segnalare che il se­
condo gol cesenate è stato 
realizzato da Sanguin, lo 
sfortunato protagonista 
dell'episodio del petardo di 
Torino. 

Grandi in Europa 
piccini in casa 
Bagnoli s'ambhia 
Lucarelli, occasione beffa 

10' batti e ribatti al limite. Girata al volo di Calia, Vola a deviare di 
giustezza H portiere. 
13* combinazione Di Gennaro-Fontolan-Elkjaer. Quest'ultimo al 
volo sbaglia comodo spedendo alle stelle. 
31' un'altra occasione per Elkjaer lanciato a rete: sul tiro Nista 
stoppa col corpo in uscita disperata, 

33' prima risposta del Pisa: colpo di testa di Paciocco. Giuliani 
interviene in plastico stile. 
48" fuori dì poco un diagonale improvviso di Verza dalla sinistra. 
SI' mischia furibonda in area pisana. Di Gennaro spara per ultimo 
nel mucchio. Rimpallato. 
7V Elfyaer fa tutto da solo, fi suo tiro passa vicino all'incrocio. 
77' sempre Elkjaer: discesa in velocità Satta due uomini Davanti 
al portiere sbaglia. 
88' occasionissima nel finale per il Pisa- Lucarelli lanciato in con­
tropiede sbaglia facile a tu per tu con Giuliani. 0 LR. 

_________ 

• • VERONA. Barelli se ne è 
andato deprecando «In extre­
mis» la violenza negli stadi: 
personalissimo testamento di 
vita e di sport. Durante il mi­
nuto di silenzio, insulti a fin di 
derby degli ultras pisani, Ver­
gogna senza speranza. Avanti 
col circo! 1 leoni veronesi di 
ritorno dallo spettacolo di Bu­
carest hanno da dimostrare di 
valere quanto in Coppa, tanto 
in campionato. Di fronte però 
c'è un Pisa con troppa dignità 
calcistica (se non forza vera) 
per accettare supinamente 
ruoli compiacenti. Cosi nella 
prima parte bastano giocate 
volutamente al rallentatore 
passando per la flemma cario­

ca di Dunga, onesto ragiona* 
tore in mezzo ad onesti corri­
dori, per imbracare le voglie 
veronesi di vittoria comunque 
ancora bagnate di neve rume­
na. In difesa poi Elliot fa il re­
sto con bella determinazione. 
E il Verona perde anche Voi-
pecina per incidente: era ca­
pace dì veloci incursioni sulla 
fascia sinistra. Avanti al suo 
posio l'ìrnbeibe Terraccìano, 
Per il Verona sempre più diffi­
cile rinverdire in patria freschi 
meriti internazionali. A propo­
sito, all'inizio della ripresa an­
che Berthold si blocca, Den­
tro Gasperini, imberbe due 
volte. E il Verona perde la te­
sta: Pacione espulso per unìn-

Maradona e Tacconi pace fatta? 

Bianchi 

«Tutto bene 
ma siamo 
stressati» 
wm NAPOLI. Partita non faci­
le per il Napoli? Ottavio Bian­
chi lo aveva previsto. Sentite­
lo. «È stata una vittoria soffer­
ta - conferma - ma la cosa 
non mi ha sorpreso. Perché? 
Forse perché slamo calati noi 
e sono cresciuti loro. Sapevo, 
comunque, delle difficoltà 
dell'incontro. Me l'indicavano 
la bontà della formazione av­
versaria, le assenze di Bagni e 
Romano, e gli stress provocati 
dalla Nazionale ad alcuni no­
stri giocatori». 

Sul rigore, no comment. 
•Non ho visto bene l'azione», 
taglia corto. 

Francinl è un altro della 
truppa a rendere onore agli 
avversari: «Abbiamo Incontra­
to qualche difficoltà di troppo 
- nota - quando è entrato 
Mauro». 

Claudio Garella, uno degli 
eroi della giornata, fa il mode­
sto. 

•Sono stato fortunato sui ti­
ri di Brio e Laudrup. Il gol? 
Soliamo all'ultimo momento 
- riconosce - ho visto II pallo­
ne». 

Secco il parere di Giorda­
no. «È stata una vittoria del ca­
rattere». 

Passarella, il «olito «ex» 

7' fallo dì Passarella su Di Chiara, punizione battuta da Baggio, 
pallone respinto dalla difesa Interista e Passarella, contrastalo da 
Baresi, mette in angolo. Lo batte Baggio dalla sinistra, difesa ne­
razzurra imbambolata e colpo di testa vincente dì Berti. 
17' errore di Ferri, contropiede viola con Onorali in possesso del 
pallone. Appoggia a Diaz solo sulta destra. Il suo Uro e fuori 
misura. Poteva essere UZaO. 

36' gran legnata dì Scilo dal limile. Landucci ribalte con I pugni. 
Pallone che sì alza a candela e ricade in area viola, Carobbi lo 
devia verso Altobelli che pressato alle spalle da Di Chiara cade. 
Rigore. Lo batte Passarella ed è rete. 
IV gran tiro di Bosco, Bergami riballe di lesta svila linea dì porta. 
83' Altobelli salta due avversari e serve Piraccìni che dalla destro 
rimette al centro per Ciocci. Stop, finta e rete con pallone a fil di 
palo. 

g»' Carobbi, pallone al piede, entra in area dalla destra. Ferri h 
affronta.Carobbi cade a terra e viene ammonito per simulazione. I 
viola reclamano il calcio dì rigore. ÙLC. 
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Landucci O Malgioglio 
Contratto 0 Bargoml 

Carootii O Notila 
Berti O Baresi 

Battlstini B Farri 
Hayaen Q Passerella 
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tare lo sbandamento denun­
ciato dai milanesi. E per la ve­
rità di occasioni per chiudere 
la gara in loro favore 1 toscani 
ne hanno avute più d'una. So­
lo che coloro che sulla carta 
hanno il compito di battere i 
portieri, Diaz e Baggio, non 
sono mai riusciti ad entrare in 
partita. Fatte le dovute ecce­
zioni la maggioranza dei viola 
ha confermalo di non posse­
dere il temperamento giusto 
per ottenere i risultati positivi. 
Nelle ultime cinque partite la 

Fiorentina ha ottenuto un solo 
punto. 

Anche l'Inter non ci ha per 
niente convinto. Anzi, I neraz­
zurri sono apparsi più pastic­
cioni di altre volte. Solo nella 
parte finale, non appena i vio­
la hanno denunciato un calo 
fisico, i milanesi hanno fatto 
valere la loro maggiore espe­
rienza. I) gol del successo, 
quello realizzato dal dicianno­
venne Ciocci, è scaturito da 
una grande giocata di «Spillo», 
e per un errore collettivo della 
difesa viola. 

ARBITRO: Agnolin di Battano 
dal Grippa 6,6. 
MARCATORI: T Berti, 36' Pas­
serelle folgora), 83' Ciocci. 
SOSTITUZIONI: Fiorentina — 
S7' Rabonato (6) par Di Chiara. 
Inter — 67' Piraccìni (61 par Fan-
na, 86' Catcatern <n.v.) par Sci­
ta. 
AMMONITI: Mandorllni, Nobile, 
Contratto, Carobbi. 
ESPULSI: nessuno. 
ANQOU: 8 a 5 per la Fiorentina. 
SPETTATORI: 17,494 paganti, 
(dì cui 13.875 abbonati) par un 
incaaao di 669.623.922. 
NOTE: giornata invernale, terre­
no allentato per la pioggia. Piar 
Catare Baratti, lo scomparso pre­
sidente, e stato ricordata con un 
minuto di raccoglimento. In tribu­
na d'onora dova sedeva A stato 
deposto un mazzo di fiori. 

0-0 
VERONA 
6.5 Giuliani 
6 Volpati 
a.v. Volpecina 
6 Berthold 
6 Fontolan 
6 Soldà 
6.6 Vena 
6,5 Galla 
6 Pacione 
6 Di Gennaro 
6,5 Elkjaer 
6 Bagnoli 

PISA 
O Nista 6,5 
O Brandarti 6 
f» Lucarelli 6,5 
O Faccenda 6 
O Ellìot 7 
O Dunga 6,5 
O Cuoghi 6 
O Caneo 6 
O Dolcetti 5,5 
03 Sclosa 6,5 
SD Paciocco 6,5 
A Materazzi 6,5 

ARBITRO: Baldas di Trieste (4). 
SOSTITUZIONI: 22' Terraccia-
no per Volpecina, 53' Gasparini 
per Berthold, 64' Bernazzani par 
Dolcetti, 70' Cecconi per Aran­
ciani. 
AMMONITI: Paciocco, Vana e 
Brandani per gioco scorretto; El­
kjaer per proteste. 
ESPULSI: 64' Pacione per grave 
fallo di reazione e alt* 89' Gaspari­
ni per gioco scorretto. 
ANGOLI: 9-2 per il Verona. 
SPETTATORI: 20.000 per un 
incasso di 340 milioni 
NOTE: giornata fredda, terreno 
allentato: all'80' incidente a Pa­
ciocco, il giocatore è stato tra­
sportato all'ospedale e sottopo­
sto ad esami radiografici per un 
colpo subito alla testa. 

sopportabile fallo di reazione, 
Bagnoli In lite con l'arbitro, 
squadra ridotta in dieci. Ma è 
lo slesso un pirotecnico for­
cing cavalcando il solito genio 
infinito di Elkjaer. Finisce in 
dieci anche il Pisa che non ha 
più genie per sostituire Pa­
ciocco sinistramente esanime 
dopo un colpo alla testa. Fino 
alla line assedio scaligero, e 
resistenza loscana, insieme 
verso il pareggio. In più anco­
ra un'espulsione: Baldas cac­
cia fuori il piccoletto Gaspari­
ni per un brutto fallo. Alla fine 
di tutto comunque il Verona 
amaramente capisce che l'Eu­
ropa è una cosa, l'Italia è 
un'altra. 

Il Pescara segna, 
l'Avellino 
(polemico) tace 
Nel finale i miracoli di Gatta 

• • PESCARA. Con il classico 
risultato di 2 a 0 il Pescara sì 
aggiudica l'intera posta al 
danni di una diretta concor­
rente. Due punti che valgono 
doppio in quanto permettono 
agli adriatici di ricacciare a 
debita distanza l'Avellino nel­
la corsa per la permanenza 
nella massima serie. Un in­
contro che il Pescara, senza 
strafare, ha dominato tattica-
menle. La compagine dì Ga­
leone non ha sbagliato prati­
camente nulla, soprattutto in 
difesa, il reparto che aveva 
sempre dato dei grattacapi al­
l'allenatore bìancoazzurro. È 
stato bravissimo Gatta nell'an­
nui lare due palle-gol proprio 
nel quarto d'ora finale quando 

Marchesi 

«Scusate 
non parlo 
con nessuno 
a V NAPOLI. Nervosi gli spo­
gliatoi bianconeri. La scondita 
è dura da mandar già anche 
per un filosofo come Marche» 
si. «Non ho niente da dlree, 
sussurra visibilmente contra­
riato, facendosi largo tra i cro­
nisti. Silenzioso anche Rush. 
Soltanto un ricordo ai suoi 
gol, l'Inglese ha la bocca cuci­
ta In ossequio alte disposizioni 
della società. Il più loquace 
nel mare del silenzio bianco­
nero è, come al solito, Stela­
no Tacconi, lo luventino più 
bersagliato dai tifosi parteno­
pei. 

«Il fallo da rigore - ricono­
sce - è stato nettissimo. Non 
c'era, però, la punizione che 
lo ha preceduto». Si lascia an­
dare anche ad una battuta d'I­
stinto, il portiere, quando gli 
raccontano dei petardo che 
ha messo out Tancredi. «Pec­
cato - dice - potevano tirarlo 
a me». Tacconi riconosce an-, 
che il malumore del compa­
gni. «Certo che slamo nervosi. 
E ci mancherebbe altro dopo 
aver perso una partita cosi. 
Per come abbiamo giocato 
meritavamo I due punti, altro 
che storie». QMM 

Violenze 
Tentata 
invasione 
di campo 
B FIRENZE. Nella curva 
Fiesole, dove si radunano II 
maggior numero dei tifosi, 
per ricordare la scomparsa 
di Pier Cesare Baratti, cam­
peggiava lo striscione: «TI è 
stato impedito di vederci 
grandi, senza di te saremo 
sempre più soli». Il che face­
va immaginare che qualsiasi 
cosa fosse accaduto I tifosi 
sarebbero rimasti Calmi. 
Purtroppo, quando Agnolin 
non ha concesso il calcio di 
rigore per il presunto atter­
ramento di Carobbi, un 
gruppo di giovinastri si e 
scatenato: prima ha lancialo 
oggetti in campo colpendo 
la testa di alcuni giocatori fra 
i quali Baresi e poi ha tentato 
un'invasione. Sono stati re­
spinti daile forze dell'ordine 
come i più focosi, dopo aver 
lanciato sassi contro il pul­
lman dell'Inter, sono stati di­
spersi dalla polizia. Violenze 
anche dopo il match. 

QLC 

4' punizione di Junior di poco alta sulta traversa. 
19' Junior lancia Gaudenzì sulta destra. L'attaccante in area viene 
sgambettato da Colantuono. L'arbitro indica il dischetto tra le pro­
teste dei giocatori irpini. Lancio di oggetti dalla curva sud dove 
sono assiepati i tifosi campani. Dopo un minuto Slìsnovic può 
battere il calcio di rigore, angolalìssìmo. alla destra del portiere. È 
gol. 
28' calcio piazzato di Amodio che sfioro la traversa. Un minuto 
dopo Schachner e Bertoni mettono in difficoltò la difesa bìancoaz­
zurro. 
33' furiosa mischia in area irpina e i tiri consecutivi di Berlinghìeri, 
Junior e Gaudenzì vengono respinti da una selva di gambe. 
40" bomba di Stiskovic da lunga distanza fuori di poco. 
70' dribbling vincente di Berlinghìeri che rimette al centro, Gasperì-
ni in acrobazia azzecca l'angolo giusto e insacca imparabilmente. 
75' grande parata di Gatta su tiro ravvicinato di Colantuono. 
85' ancora Gatta si esibisce in una parala incredìbile su tiro dì 
Amodio, il risultato è salvo. Q FI. 

FERNANDO INNAMORATI 

2-0 
PESCARA AVELLINO 
6 Gatta O Coccia 
6 Beninì Q Ferrane 
6 Campione O Cotantuono 
6 Galvani Q Boccarroacl 
6.5 Junior Q Amodio 
6 Beraodi Q Romano 
6 Marchigiani 9 Bertoni 
6,5 Sasperini Q Benedetti 
7 Gaudenti O Cananeo 
7 Sliskovre (B Cotombi 
6,5 Berlinghìeri aS Schactww 
7 Galeone A Borsellini 
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la squadra ospite stava ope­
rando il forcing nel tentativo 
di riequillbrare il risultato. Do­
po due giornate di panchina 
umile e ngeneratrìce ìl portie-
rino della nazionale juniores è 
tornato tra i pali molto sicuro, 
sfoderando due parate ecce­
zionali. 

Nel complesso la difesa 
questa volta na svolto con de­
terminazione il proprio com­
pilo, non eccessivamente dif­
ficile per la verità, vista la po­
chezza offensiva dell'attacco 
irpino Un ottimo lavoro ha 
svolto il centrocampo adriati­
co sotto la sapiente regia di 
Junior, mentre in avanti lo sla­
vo Sliskovic si è confermato 
freddo e spietato sul calcio di 

ARBITRO: Luci * F « m t (8,5) 
MARCATORI: 20' Slittovie. 
70' Gasperìni 
SOSTITUZIONI: Avellino: 9* 01 
Mauro (6) per Benedetti, SI* 
Francioso par Cananeo. Ratea­
re. B5' Cìariitnini per Bertlnghit* 
ri, 90' Ferretti per Gaudenti 
AMMONITI: Qoccefresu, Gau­
denti, Ferronì 
ESPULSI: nessuno 
ANGOLI: 5 a 3 per l'Avellino 
SPETTATORI: 1 amila eira» di 
cui 8.500 abbonati per un irtcai-
so totale dì 207 milioni. 
NOTE: Pioggia insistente, terre­
no allentato. 

rigore ed ha seminato il pani* 
co nella retroguardia avversa­
ria ogni qualvolta ha avuto un 
buon pallone da giocare. Dal» 
la parie opposta Borsellini 
non è riuscito a contrapporre 
una squadra all'altera della 
situazione. Difesa pasticciona, 
colta spesso fuori posatone, 
centro campo abulico, inca­
pace dì organizzare un filtro 
efficace, una spanna al di sot­
to dei diretti rivali. Dopo la 
partita, Insolito silenzio stam­
pa dei giocatori avellinesi, an­
nunciato da un dirigente che 
ha definito i giocatori «troppo 
nervosi». Dagli spogliatoi 
giungevano voci concitati, In 
casa irpina, insomma, c'è ma­
retta. 

l'Unità 

Lunedì 
14 dicembre 1987 17 liffliiini 
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